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Da oggi il Festival di Santarcangelo di Romagna 
-, . i li. !i • ' , ' . • * . f 

arriva il 
;.v ; Nostro servizio 
SANTARCANGELO — For
se anche gli anniversari han
no un senso, talvolta. Così ' 
il festival del teatro in piaz
za di Santarcangelo ha or
mai dieci anni di vita. La 
scommessa, quella di fare di 

•i una cittadina della campa
gna romagnola, posta al cro
cevia della frequentatissima 
Riviera, un centro di pro-

.' mozione e di proposta cul-
'"• turale, è stata . vinta, alla 

grande. * 
••.; Eppure le crisi e le dif

ficoltà • non sono mancate,, 
soprattutto in questi tre an
ni in cui il festival, grazie 
all'impulso del suo direttore . 
artistico Roberto Bacci, . e 
alla lungimiranza dell'animi-

: nistrazione - cittadina, anda- ' 
va assumendo un'immagine 
diversa e dà semplice cati
no-contenitore di spettacoli 
si trasformava in un mo
mento di ripensamento sul
la funzione del teatro. 
'.''-' Quest'anno, poi, l'esperien- ,' 
za pare pei" più aspetti di
versa: cambiato il periodo 
(dal ; 25 giugno al 7 lu-

. glio) il programma e stato 
. diviso in due moménti Il 
primo, e Tra identità e con
sumo», in cui alcuni grup
pi disseminati in sette paesi 

• dèi territorio attorno a San
tarcangelo. lavorano fra lo
ro scambiandQsi esperienze. 

•• • non avendo come preoc- / 
-. cupazione finale della pro-
: pria attività la ; rappresen

tazione. B' secondo, « La cul

li programma diviso in i due * parti : 
«Tra identità e consumo» e «La cul
tura dello spettacolo» - Laboratorio 
di ricerca - A colloquio con Bacci 

tura dello spettacolo», che 
avrà inizio oggi, sarà con-

; centrato nei tre paesi di 
Santarcangelo, Verucchio, e 

• Coriano e vuole essere, co
me dice anche la denomi
nazione, ' un'organica propo
sta di più spettacoli con grup
pi molto noti come il Living, 
il Teatro Campesino, il Breed 
and Puppet. il Piccolo Tea
tro di Pontedera, il Carroz
zone. . '••'•';•: ' '-'""' 

L'intento che ha guidato 
questa strutturazione del fe
stival è evidente: cercare 
di evitare il pericolo del con
sumo selvaggio . che aveva 

• rischiato di soffocare le due 
edizioni precedenti con pun-

'te di partecipazione altissi
me (fino a ; 15.000 spetta
tori per sera, una cifra re
cord per. il teatro) ed impe
dire che Santarcangelo '80 

; si trasformasse esclusiva
mente ih. una vetrina per i 
gruppi che vi partecipano. 

Quello che qui ^ vorremmo . 
fare, prima di scendere nel
l'analisi e nel' racconto di 
quanto spettacolarmente suc
cede è vedere cosa s i muove 
dietro le quinte di questo 
festival piuttosto insolito nel 
panorama teatrale italiano e 
che difficoltà può incontra-

; re una macchina organizza-
> tiva che mette in campo, ol-
>. tre alle rappresentazioni in' 
-\ senso stretto, seminari, mo-
5 stre'fotogràfiche, incontri, di-. 
; battiti, nell'arco di quindici -
'. giorni. ; ./ ! -''•'"-•.'-,' 
f-' « L a scelta più difficile — 
) ci • dice Jl direttore artisti

co Roberto Bacci — è stata 
'quella di dare ai gruppi la 

possibilità di gestire alme
no per la prima settimana, i 

^propri tempi di lavoro indì-
'} pendentemente dagli spetta-
itori, vale a dire senza la 
l necessità di mostrare un ri-
esultato della propria. attivi
s ta» . E s e da questo'primo 
.momento è rimasta esc lusa ' 
Uà grande massa del pubbli
co si è però avuta la possi- • 
bilità di vedere formarsi uno 

'i spettacolo veramente interes
sato e poi, forse per la pri
ma volta in questo festival, 

' gli abitanti dei paesi sono 
stati, coinvolti in un rappor- ' 
to più diretto, più ' stretto 
con gli attori. ... . . . 

« Era necessario — sostie-
'ne Bacci — dòpo' il success ; 
so strepitoso dei due anni 
passati, fare una scelta conr 
trocorrentè che fosse, maga
ri rischiando V impopolarità, 
contro la "spettàcolazione" a 

3 <v 

•. tutti. 1 costi pur ribadendo, -, 
è ovvio che questo è un fé- " 
stivai per molti. La spettaco-» 

. larità ha, infatti, dato a que
sti gruppi la certezza di a-
vere un mercato togliendo lo. 
ro però allo stesso tempo, 
il possesso dei propri mezzi 
di produzione. Per nostra 
fortuna questa .'esigenza è 
stata capita dagli ammini
stratori in primo luogo ma 

.anche dal nostro pubblico, 
< soprattutto dai giovani ». / 
. v Un festival che vuole cam

biare deve, ovviamente, pre
sentare una « faccia » • di-

: versa dove la novità delle . 
,( idee va di pari passo con 
' quella dell'organizzazione. La 

manifestazione di Santarcan
gelo si è distinta oltre che ' 
per il primo aspetto anche 
per una proposta organizzati- ' 

- va non tradizionale, che h a : -
il suo punto di forza nella V-
rotazione dei gruppi a cui '•'•_ 
spetta- la direzione tecnica. /."• 

r Quest'anno è il turno del \ 
; Teatro Potlach. Fara Sabina. / 

Quali sono le maggiori dìf- '•/;. 
ficoltà che caratterizzano la "r. 
messa in moto della c m a c - " 
china festival»? <1 proble
mi —. ci dice Pino Di Bu- .; 
duo direttore del gruppo .—_'>. 
sono enormi: almeno cinque-
cento persone "fisse" da si
stemare in un periodo in cui 
questa zona è già ultrapie
na per le vacanze. E poi pen
sare a come fornire servizi 
a chi si riversa qui per un -
giorno solo, per vedere spet
tacoli, per stare insieme. H • 

festival quest'anno si fa in 
sette paesi* diversi: le pri
me necessità di un organiz
zatore sono dove far allog
giare i gruppi ,che, giusta
mente, vogliono stare assie
me; quindi come reperire pa
lestre, scuole, case. Poi c'è 
il problema dei trasporti e . 
di cóme comunicarci le.'in-, 
formazioni. ; , : . r 

«Come facciamo? In ógni . 
paese ci. sono dei responsa
bili: ogni mattina ci telefo
niamo è dopo poco tempo 
siamo:in grado contempora
neamente, di fare- un .ciclo
stile con il programma di 
almeno due giorni di lavo
ro. E non è facile perché a c - . 
canto al "cartellone" uffi- '. 
ciale ce n'è un altro im

provvisato e poi perché la 
nostra attività copre tutta la 
giornata ; fino . a sera iriol-

,-trata. ,-; f ' j - . \ • ••. _• = / • .•...-•.-' 
;••'•:- «Le ragioni del nostro suc
cesso? Non creare difficoltà 

•come normalmente fanno gli 
.organizzatori, perché noi pri
ma di tutto siamo persone 
che fanno teatro. Così cer
chiamo di esaudire anche le 
richieste apparentemente im
possibili per sviluppare la 
creatività, per lanciarci una 
sfida per andare avanti ». 

M. Grazia Oregòri 
NELLA" FÓTO: ! Unâ  scene 
dell'i Antigone » che il Li
ving ; Theater presenta a 
Santarcangelo : 

Cambia faccia la popolare manifestazione canora 

La carovana parte domenica da; Napoli - Accantonato l'aspetto competitivo, 
l'iniziativa punta sui gròssi nomi Concerti dal vivo - Qualche riflessione 

"RÒMIC ' — " Sedici anni ? faj -. 
quando nacque, il «Cantàgi-
ro» si presentò al pubblico 
quasi coinè voltò estivo, più 
giovane e « spregiudicato », 
delle superclassichè gare ca
nore d'inverno. Si trattava, 
insomma, di una manifesta
zione che oltre a promuovere 
le vendite estive, doveva fa-. 
vorire un miglior, rapporto'' 
tra cantanti e pubblicò: 

Nel tempo si escogitò ' la 
tecnica del voto direttamen
te espresso dagli spettatori 
presenti ai «concerti», me
diante le famose patene, che, 
al' tempo fecero quasi època. 
Col passare degli anni,' poi, 
il «Cantagiro» ha un no* per
so quella sua grinta iniziale, 
trasformandosi sempre di più 
in rassegna di cantanti, più 
o meno giovani, in diversi ca
si di valore almeno discuti
bile. <->_:--. •'*•••-•;.: 

Quest'anno il «Cantagiro» 
si ripresenta in una veste 
completamente rinnovata; la 
gara vera e propria è ridotta 
al minimo, è invece favorita 
l'esibizione di artisti già ab
bastanza affermati, seguendo 
in parte quella particolare 
consuetudine avviata quasi 

due .anni-fa dal famoso con* : 
certo di Fabrizio De André 
con- la Premiata Fomeria 
Marconi, e rafforzata da ana
loghe esibizioni di Angelo 
Branduardi con il Banco Mu
tuo Soccorso, di Francesco -
Guccini con i Nomadi, fino 
allò strepitoso successo dell' 
accoppiata Dàlla-De GrègòrL 

Concetti spettacolo, insom- ; 
n»;méttendo'insieme lèfor-' 
ze e le capacità di più artisti 
anche per richiamare un pub

blico più vasto possibile; sem
pre di più infatti gìf'àffézio-: 
nati dei-, concerti preferiscono ; 
l'esibizione di vàri artisti con-, -: 
temporaneamente ' piuttosto 
che non il «singolo»: forse è 
anche un problema di costi, 
aumentando il prezzo del bi
gliétto si è « costreti » ad au
mentare anche le «attrazió
ni » dello spettacolo. : < ,• 
* Così il «Cantagiro '80» cam
bia volto còme «indirizzo»; 
teatro delle sei tappe (si par
tirà da Napoli il 6 luglio, per 
arrivare a Milano il 12. pas
sando per Roma, il. 7. Pe
rugia l'8. Rimini il 9 e Carra
ra il 10) saranno infatti gli 
stadi generalmente riservati . 
al calcio, da San Paolo a San 

Siro. Uno spettacolo : ifineran*-
té, dunque,' che ha l'intenzio
ne di portare.un.po* in tutta 
Italia vari cantanti, sperando ,.-
di richiamare molti spettatori 

- e sollevare .molto entusiasmo. . 
Quale senso ha oggi, una 

manifestazione come il «Can
tagiro »? Fino a qualche an
no fa, quandoesso era voluto 
e promosso prajacamentè solo • 
dalle case discografiche per: 
lanciare i «pezzi dell'estate», 
il «Cantagiro» poteva essere 
messo, alla- pari, di analoghe 
manifestazioni promozionali, 
oggi invece si tinge di rock. 
italiano e straniero (parteci- / 
peranno alle varie tappe, tra 
gli altri anche Pino Daniele, 
Ron, Gianna Nannini, la Pre
miata Forneria Marconi e- gli 
statunitensi Knack) per esse
re Un po' più al passo con 
i tempi con i gusti del pubbli
co più giovane — che comun
que rimane sempre il mag
gior consumatore di musica 
— per uniformarsi alle ten-" 
denze più rilevanti del merca
to discografico; in fondo an
che perché esso possa essere 
un po' più serio, meno «can-
zonettaro» e meno commer
ciale. Organizzare concerti è 

melto - costoso,,.. tanto... vale, 
dunque, farli bène e proporre 
attraverso essi qualcosa di 
nuòvo.' i ..-.^•f, ?•' ? - \... ) 
> Il «Cantagiro» di questa 
anno sarà, diviso in varie se-,. 
zioni: una dedicata ai giova
ni divi dell'estate, da Anna 
Oxa a Viola "Valentino, da 
Goran -Kuzminac a EnaorA-
vallone, ad Adriano Fapp>Iar-
do fino addirittura a Roberto 
Benigni inversióne cantante. 
Ci sarà poi una competizione 
tra giovanissime « promesse », 
e infine- il esuperconcerto», < 
quello cui parteciperanno va
ri /artisti di grosso -càlibro, • 
con venti minuti.di esibizione 
ognuno. 

La formula, dunque,, com
pletamente rinnovata rispèt
to agli anni scorsi è piutto
sto valida. Ce ne sarà; per 
tutti.! gusti. Ci si augura so
lo che. .nel momento.. della 
realizzazione, non si scivoli 
nella solita pubblicità estiva 
delle case discografiche, la
sciando invece spazio all'e^ 
spressione di ognuno.- contro 
ogni logica ùi passerella mu
sicale. .;. ',: • ' 

Nicola Fano Pine Daniele e Demi» Reussos, due dei pretageiHsN della 
formula musicale del Cantagire 

Vmche^ra del Maggio diretta da Cólm 

Nostro servìzio -
FIRENZE — Erano anni — e 
precisamente dalla gestione 
Paone, vale a dire una quin
dicina — che l'orchestra del 
Maggio non valicava i confi
ni urbani e regionali per pro-

. dursi in qualche centro ita
liano importante. E* accaduto 
la settimana scorsa grazie 
all'associazione « Omaggio a 
Venezia >, che ha pensato di 
invitare i nostri complessi nel- • 
la chiesa dei Frati attesi dal-1 

la preziosa bacchetta di Co-"1 

lin Davis e da Uto Ughi^fl 
celebre giovane violinista na-

" liano che di quella associazio-, 
ne è l'animatore principe. 

Ma c'era una patto, fortu
natamente stipulato con i diri-

; genti del nostro teatro: ri
cambiare la « cortesia ». ri
producendo lo stesso concerto 

•- al Teatro Comunale. Cosa che 
- puntualmente si è verificata 

facendoci assistere a uno de
gli avvenimenti musicali più 
importanti di questi ultimi 
tempi. Programma romanti
cissimo quanto si vuole (Ber-
lioz, Ciaifcovski. Schubert). e 
quindi niente di nuovo sotto 
Q sole da questo lato. Ma se 
mettiamo insieme un Colin 
Davis magistrale concertatore, 
un Uto Ughi la cui statura 
d'interprete è oggi arrivata 
a un grado altissimo e. per 
finire, un'orchestra del Mag
gio hi stato dì grazia (cam
biar aria, di tanto in tanto. 
fa bene), abbiamo tutti fili 
ingredienti necessari per otte
nere quel risultate cui allu-

" devo. ' 
Con un piglio insolito (al-

;•,..' meno per chi ricorda Davis 
;J, anche qu; Firenze qualche 
>i' anno fa, decisamente meno 

a quei 
sono 

veri 

Il vieUnista Ut* U|M ka 

scattante). 9 direttore inglese 
ha aperto il programma con 
il Camerale romano di Ber-
lioz, iridescente pagina resa 
ancor più viva dal gesto si
curo e vibrante di Davis . In
tanto si mettevano in luce, per 
qualità di suono e precisione 
dì entrate, gli ottoni della no
stra orchestra, che certo Ber-
lioz non risparmia, tanto da 
soffocare quasi la voce, anche 
essa massiccia, degli archi. 

Uto Ughi aveva portato una 
delle perle del suo reperto
rio, uno dei concerti più « usu
rati » del diciannovesimo se-
coL: quello in Re maggiore 
op. 35 di Ciaikovaki. I « cesa 

miracolosa è stata che le ro
che (tante in verità ne possie
de la partitura) dovute sia 
al facilismo melodico dell'au
tore, sia alla mercificazione 
del prodotto in epoca moder
na, parevano improvvisamen
te scomparse per la vivace 
scorrevolezza infetta da Da
vis alla pagina, la delica
tezza delle sfumature (si pen
si al secondo tenuto) mai zuc
cherosa ma piuttosto di gusto 
francese pre-impressionista, k* 
giovanile e quasi provocatoria 
baldanza di Ciaikovski appa
rentemente s e n a problèmi. 

TI dialogo con il violinò dì 
Ughi — tecnicamente non ai 

va più in la, artisticamente 
ormai siamo agl i aptd del con
certismo internazionale — è 
statò un inarrivabile e per
fetto gioco di equilibri fonici 
tra solista e orchestra. Ricor
diamo Te andante» come uno 
dei momenti più alti di leviga
tezza e pulizia di suoni mai 
raggiunto d i un vibUrnstircen 
l'orchestra che stendeva uri 
tappeto sonoro ovattato e pe
netrante, proprio come taluni 
effetti coloristici ottenuti da 
Prétre in un recente Peìiéat-
fiorentino/' "'• ** -"* ^ ^ 

Applausi senza fine con fuo
ri programma accordato da 
Ughi, costretto a npresentirsì 
al pakosceuiep. persino quan~. 
do le luci si erano ormai speri-' 
te e gli orchestrali se n'erano 
andati. In chiusura, finale in
candescente con la < grande » 
di Schubert: sinfonia che Da
vis sospinge nell'area di una 
«aggressività.» oscillante fra 
Schumann e Brahms. Forse è 
un po' azzardato 3 suo ten
dere a smorzare i toni lirici 
della partitura, che è apparsa 
meno cantabile per esempio 
da come la vede Giulmì. su
perbo interprete detta pagina 
sdiubertiana. Ma ciò che si 
perde del tessuto bei la islico, 
si guadagna hi cotanti stru 
mentali, in ricchezza timbri
ca. E qui sta anche la gran
dezza di Schubert nel senso 
di istituire un ponte fra Bee
thoven è il sinfonia»© ampio 
e massiccio del secondo Otto
cento. 

Pubblico in piedi, successo 
entusiastico confermato a Da
vis dopo k lunga fatica per 
una aerata davvero memora
bile. 
MarcoHo dt Angeli* 

OTTA' DI SETTIMO TORINESE 
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Botta e risposta tra il ministro D'Arezzo 
re Mino Argentièri sulla crisi del cinema 

r .in ' merito ad. un ^rexente' 
• ' articolo di Mino Afgentie- • 

ri riceviamo questa lette
ra dal ministro dello Spet-

• tacolo Bernardo D'Arezzo, 
- che • pubblichiamo qui di •• 

• • seguito, r •_• J> -'y/-•;•••' -• 
li'Unità • continua con la 

penna di Argentieri. '•'-s ^ 
E continua con una cam-, 

pagna astiosa fino a superare 
l'inverosimile. Parla di una 
legge spettro ma . dalle- ùn
ghie graf f ianti. : Si può es
sere più fantasiosi di cosi? 

- v La cosa che più colpisce è -
rappresentata poi dal gusto 
del cumulo delle inesattezze. 
Infatti non è assolutamente 
vero .che il testo ministeriale 
sia un fantasma, altrimenti 
come farebbero i rappresen-. 
tanti degli Uffici Culturali 
dei tre partiti di governo, a : 
trattenersi dà più giorni in 
una serrata discussione per 
emendare? 

La verità è un'altra, ed è 
questa: ad Argentieri non sta 
bene una Iniziativa legislati
va del governo: come ad Ar
gentieri non sta bene che si 
stia ; compiendo uno • sforzo 
costruttivo in direzione di un . 
cinema laddove al Partito co
munista non.gli è stato as
segnato il sòlito ruolo ege
mone. E Argentieri questa. 
volta la smentita non la ri
ceve ' solo dal .Ministro del 
Turismo e dello - Spettacolo. 
ma anche e 'soprattutto dal 
gruppo ùi' lavoro degli uffici 
culturali dei partiti dì go
verno, che nel corso della riu- -
nione di venerdì .20 giugno, 
hanno testualmente dichia
rato: :•;, • ': .' -

« A seguito di talune noti
zie ed. illazioni riportate sulla 
stampa, il gruppo di lavoro 
formato dai rappresentanti 
degli uffici culturali della DC-
PSI-PRI, ritiene necessario 
precisare che già dà divèrsi 
giorni, su richiesta del mini
stro D'Arezzo, sta lavorando 
con tempi accelerati all'esa
me della proposta di riforma 
legislativa del cinema predi
sposta; dal Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo, ec: 
eetèra,..»." -, - ,c-/:^,'- ,:,'• 

Certamente - il testo che U 
governo unitariamente si ap
presta ad approvare con- ta
lune modifiche ed integra
zioni, rimane un testo aper- • 
to, suscettibile di sostanziali 
innovazioni, ma rimane sem
pre; un contributo . concreto 
a qualcosa rimasto fermo dà 
quindici anni a questa parte. 
Éd"èTovvlóyche;chl. si" muove-

in un mare sinora ' ecònó- ? 
sciuto.o dimenticato — che 
è pèggio;^-:non può aiGolu-" 
temente nayjgàje^acgmenté. 

Perché allora Argentieri an
ziché offendere, come è ahi-. 
tùafo, a fare da sempre, rión 

. scrive ̂ costruendo ; idee. e - sug- • 
geiuiieiiti? ri..' i-' '_;_• „^'J$ :•'•"%. % 

Se poi Invece volesse con
tinuare a denigrare, il che è 
più tendenzialmente possibile,. 
non deve eohfondere il mio 
aueniio cori M debolezza' Si 
accomodi pure, continuerò a 
leggerlo con angoscia proprio 
perché non esistono due : leg
gi divèrse ma due modi di
versi di ragionare e dialoga-
ré tra me e luL- r -;:-•>==-: -

Comt si fa a ignorare che 
una qualsiasi proposta di 
miziauva legislativa del go
verno non può : prescindere 
dai concerto tecnico e finan
ziario di tutti i ministri in
teressati? H ministro dallo 
Spettacolo, per la parte di 
sua competenza, già da sei 
meri ha presentato la sua 
proposta e ha assolto alla 
prima parte del suo dovere. 
Questo costituiva il primo ob

bligo nei confronti di tutto 
il cinema italiano. - f * 

Dove è allora il fumo go
vernativo?. Nella esiguità del 
fondo? Ma se è una batta
glia che oltretutto combàtto 

.in prima persona! -> 
Il fumo invece, sta in chi 

non propone' pur avendo la 
• fortuna e l'onore di posse* 
dere la carta, stampata. Cer
to è facile scrivere senza pos
sedere il preventivo riscontro 
né tecnico né finanziario. 

Divenuta poi • inverosimile 
la . presente . accusa riguar
dante il problema delle ga
ranzie bancarie per i mutui, 
perché certamente non sono 
patrimoniali, ma solo di ca
rattere industriale, che co
munque verranno definiti dal
lo stesso Comitato per il Cre
dito Cinematografico, la cui 
composizione è largamente 
rappresentativa ed in vìa 
maggioritaria delle categorie 
del cinema. >• • 

Dove ' s ta scritto nella mia 
legge, che la quota dei pro
venti di spettanza del distri
butore è stata minimamente 
insidiata? Ma se essa è la
sciata libera proprio per in
centivare la-più ampia capa
cità operativa! • •/ 
• E' sbagliato poi prevedere 
per gli autori un meccanismo 
creditizio, fra l'altro, garan
tito solo dai proventi del film 
e dallo Stato? 
• Certo che.i cosiddetti ristor

ni non esistono più, infatti è 
stato'previsto un ben diverso 
meccanismo volto a creare 
contributi all'ammortamento 
dei mùtui ed a futuri investi
menti; escludendo i t ipi discu
tibili di provvidenze, che per 
esempio esistevano nella pro
posta del PCI, a favore di pro
duttori con scarsa iniziativa 
imprenditoriale, m a . certa
mente ben collegati cori l'uf
ficiò culturale di questo Par
tito, che annovera numerosi 
simpatizzanti fra i produttori 

^esecutivi. <vx -, .' < r" 
-= P e r : quanto "• concerne - la • 
RAI. il fondo che si chiede 
dì mettere.a disposizione co
stituisce. una punizione? Be
ne, cancelliamolo anche se la 
proposta è stata accettata dal 
ministero e non imposta al 
ministero! Ma che ne fac
ciamo del sub-appalto e del 
lavoro nero che la RAI bene 
o male continua a creare? Si 
tratta allora se mai di modi
ficare il meccanismo; cosi 
si potrebbe giungere anche ad 
una convenzione proprio per 
contribuire al rilancio dei ci
nema italiano, ma dove, dove 
stia l'atto punitivo non riesco 
proprio,à vederlo. 

E* incredibile quanto Argen
tieri : v» scrivendo polemiz
zando. sinanchè ' cori « Cine
ma democratico» reo di dar
mi ragione. E*.quanto dire. 

.. Bernardo D'Arezzo 

ypstm^ v 
eccellenza 
aqfmmo 
Uprogetto?^ 

Come al solito, U ministro 
fa una gran confusione e un 
po' di spettacolo: A definire 
« un fantasma» la sua legge 
non sono stato io, ma Favvò-
caio Mosco*, alte non contri
buisce (per contò del PSD 
soltanto ad. emendare la boz-
ta~D'Arezzo, ma era presente 
al • dibattito del Lento e si 
espresse nei termini da me 
fedelmente riprodotti. Con al

trettanta obiettività ho rife
rito dell'iter percorso da un 
progetto che D'Arezzo, sino a 
prova contraria, non ha an
cora trasmesso al - Consiglio 
dei.ministri per la necessa
ria approvazione. •• > - • ••• 
• D'altro canto, se un gruppo 
di esperti, delegati dai partiti 
governativi, sta revisionando 
e ritoccando l'ultimo testo 
sfornato dagli uffici del mi
nistero, è segno che i mate
riali, ricevuti soffrivano di 
incompiutezze, legittimavano 
gualche timore e richiedevano 
modificazioni non irrilevanti, 
tali da giustificare il consen
so del PST, del PRI e anche 
della DC alle ipotesi di 
D'Arezzo. Niente di pregiudi
ziale e di viscerale nei suoi 
confronti: glie lo abbiamo as
sicurato un anno fa e glielo 
ripetiamo. Se qualcuno mo
stra di esser prevenuto sem
mai è proprio il nostro con
traddittore, che .accusa U 
PCI di tendere alla polemica 
per il gusto di lasciar incan
crenire le piaghe del cinema 
italiano anziché concorrere a 
sanarle. Ma che bel corag
gio! Sa il ministro che i co
munisti hanno già presentato 
le loro ' proposte legislative, 
così come i compagni sociali
sti, in ben due legislature, 
mentre ancora oggi, nonostan
te lo spreco di chiacchiere-, 
tarda ad appalesarsi Viniaia-
tiva dèi governo? 

" Quanto alle osservaMtoni 
contenute nel mio articolo e 
riferite ai congegni detta leg
ge, nel rispondermi, iyArez
zo impasticcia gli argomenti. 
A proposito delle garanzie 
bancarie per i finanziamenti 
ai film, si smentisce: per un 
verso, U ministro afferma che 
non sarebbero di carattere 
patrimoniale ma, per Poltro, 
rinvia Vindiviàuazione dei cri
teri selettivi al comitato per 
il credito. Più avanti, mi at
tribuisce di aver, sostenuto 
che la quota dei proventi àt 
spettanza ai distributori sa
rebbe insidiata dal suo sche
ma di legge, laddove te mie 
riflessioni riguardavano iHe> 
qùivocabilmente gli effetti 
sulle anticipazioni dei ema
nimi garantiti», relativamen
te alla quota-produttore. 
•-• Per finire, D'Arezzo addi
rittura se lo prende con ft 
indicazioni del PCI, Tttenen* 
dòte inclini a favorire e pro
duttori con scarsa iniziativa 
imprenditoriale ». Tanto b 
sarebbero che esse prevedo
no un meccanismo, per cui i 
sette decimi del finanzktmem-
to dei film dovrebbero esse
re reperiti nel mercato (tòt-
vo U caso dei fUm di rleèrem 
culturale, prodotti con fò* 
mula' partecipativa) mentre 
D'Arezzo si prefigge di .d9-
stTibuire soldi, in abbondan
za, a ina discrezióne, svinco
lando la produzione datla di
stribuzione e legandola mani 
è piedi, tramite la Banca dei 
Lavoro, al carro del suo mi
nistero. •'."" • " . L' " :<= 
. • Ad ogni modo, perché-con-
tinudr a litigare? Là mia sen
sazione è che U ministro non 
sia abbastanza addentrò sàie 
faccende, di cui va discettan
do. In altre parole: che non 
se. ne intenda a dovere, par 
avendo ' i -suoi obiettivi in 
mente; che a volte non capi
sca . o finga •di non " capirei 
che impastrocchi.' 

Poco importa. A noi pre
me un solo risultato: che egH 
raccòlga la sfida lanciataoM 
e U governo finalmente porti 
in- Parlamentò un buon pro
getto sul quale sia possfbike 
aprire la discussione. . 

Mino Argentari 

1 , 4 
1 v> i IL SINDACO 

> v «-" • * 

-

;,'"\; •$ ^:->.% 

IN CROCIERA 
PER LÀ FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
20142 MILANO*- Villi Fulvio Teiti, 75 

ftkfoni 64.23.557 . 64.38.140 
00185 ROMA - Vii dti Tiurint, 19 
Ttltfono (06) 47.50.141 - 49.51.251 

TUTTELE SETOMANE SU 

SORRISI E CANZONI 
FENATO ZERO RACCONTA LA TOURNEE 
W-ZEROTREQUA" 


